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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il progetto di legge n. 1275, nel testo risultante dal-
l’esame delle proposte emendative in sede referente, e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

il progetto di legge presenta un contenuto omogeneo e corri-
spondente al titolo;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

il principio di delega di cui alla lettera a) del comma 2
dell’articolo 1 fa riferimento, tra le altre cose, alla definizione, per
ciascuna categoria di lavoratori, dei contratti collettivi nazionali mag-
giormente applicati in riferimento al numero delle imprese e dei
dipendenti; l’attuale formulazione sembra quindi prefigurare che sia
direttamente il decreto legislativo ad individuare tali contratti, mentre
potrebbe risultare più logico, dal punto di vista della formulazione,
prevedere che il decreto legislativo definisca le modalità con le quali tali
contratti saranno individuati; potrebbe altresì essere oggetto di appro-
fondimento l’opportunità di specificare la categoria dei « contratti
collettivi nazionali maggiormente applicati », anche alla luce della
giurisprudenza costituzionale in materia di definizione degli indici di
rappresentatività delle associazioni sindacali (si richiamano ad esempio
le sentenze n. 30 del 1990 e n. 231 del 2013);

il principio di delega di cui alla successiva g) prevede, per
ciascun contratto scaduto e non rinnovato entro i termini previsti dalle
parti sociali o comunque entro congrui termini, nonché per i settori
non coperti da contrattazione collettiva, l’intervento diretto del Mini-
stero del lavoro, con l’adozione delle misure necessarie concernenti
esclusivamente i trattamenti economici minimi complessivi; al ri-
guardo, potrebbe costituire oggetto di approfondimento l’opportunità
di specificare ulteriormente il principio di delega, individuando ad
esempio forme e modalità dell’intervento del Ministero del lavoro;

i principi di delega di cui alle successive lettere h) (« quale
misura di rafforzamento della concorrenza e di lotta all’evasione fiscale
e contributiva, procedere a una riforma del sistema cooperativo, con
particolare riguardo alle revisioni periodiche per la verifica dell’effet-
tiva natura mutualistica ») e i) (« disciplinare modelli di partecipazione
dei lavoratori alla gestione e agli utili dell’impresa, fondati sulla
valorizzazione dell’interesse comune dei lavoratori e dell’imprenditore
alla prosperità dell’impresa stessa ») sembrano piuttosto indicare og-
getti di delega, così ponendosi in contrasto con il paragrafo 2, lettera
d) della circolare sulla formulazione tecnica dei testi legislativi del 20
aprile 2001 del Presidente della Camera, che prescrive di distinguere i
principi e criteri direttivi dagli oggetti di delega;
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sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

il secondo periodo del comma 3 dell’articolo 1 e il secondo
periodo del comma 3 dell’articolo 1-bis prevedono che qualora il
termine per l’espressione del parere parlamentare sugli schemi di
decreto legislativo scada nei trenta giorni che precedono la scadenza
del termine di delega o successivamente, quest’ultimo è prorogato di
novanta giorni (cd. « tecnica dello scorrimento »); si tratta di una norma
procedurale presente in molti provvedimenti di delega e che – come
segnalato dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 261 del 2017 –
pur consentendo di individuare comunque il termine di delega, pre-
senta « una formulazione ed una struttura lessicale oggettivamente
complessa »; al riguardo, si ricorda che, in precedenti analoghe circo-
stanze – da ultimo, nel parere espresso sull’A.C. 1538 nella seduta del
15 novembre 2023 – il Comitato ha segnalato l’opportunità di preve-
dere, in luogo dello scorrimento del termine di delega, termini certi
entro i quali il Governo deve trasmettere alle Camere gli schemi dei
decreti legislativi (quali ad esempio, trenta, sessanta o novanta giorni
prima della scadenza della delega);

formula, alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire la formulazione dell’articolo 1,
comma 2, lettere a), g), h) ed i);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire l’articolo 1, comma 3, secondo
periodo, e dell’articolo 1-bis, comma 3, secondo periodo.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di legge C. 1275, recante « De-
leghe al Governo in materia di retribuzione dei lavoratori e di con-
trattazione collettiva nonché di procedure di controllo e informa-
zione », come risultante dalla proposta emendativa approvata dalla
Commissione di merito;
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rilevato che:

la proposta di legge, nel testo emendato dalla XI Commissione,
si compone di due articoli che delegano il Governo ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della medesima proposta, uno
o più decreti legislativi in materia di retribuzione dei lavoratori e di
contrattazione collettiva, nonché in materia di controlli e informazione
sulle stesse, al fine di garantire l’attuazione del diritto di ogni lavoratore
e lavoratrice ad una retribuzione proporzionata e sufficiente, sancito
dall’articolo 36 della Costituzione, e di incrementare la trasparenza in
materia di dinamiche salariali e contrattuali sul piano nazionale,
territoriale e per categorie e settori;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite:

le disposizioni della proposta di legge si inquadrano princi-
palmente nella materia « ordinamento civile » di competenza legislativa
esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione;

assume altresì rilevanza la materia « determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni dei diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale », anch’essa di competenza
legislativa esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione;

le disposizioni di delega di cui all’articolo 1-bis presentano –
con riferimento a taluni principi e criteri direttivi - profili inerenti alla
vigilanza sul lavoro;

nella sentenza n. 384 del 2005, la Corte costituzionale ha
affermato il principio secondo cui la vigilanza sul lavoro non rientra di
per sé nella competenza concorrente concernente la « tutela e la
sicurezza del lavoro » in quanto, ai fini dell’individuazione della com-
petenza legislativa alla quale ascrivere l’attività di vigilanza, occorre
valutare, caso per caso, i singoli oggetti sui quali la vigilanza si esercita;
nella medesima sentenza la Corte costituzionale ha dichiarato illegit-
tima, per mancata previsione dell’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, una disposizione (articolo 10, comma 1, del decreto legislativo
n. 124 del 2004) istitutiva di una banca dati chiamata anche a racco-
gliere « informazioni e approfondimenti sulle dinamiche del mercato
del lavoro », in quanto riconducibile alla « materia tutela e sicurezza del
lavoro »;

nell’attuazione dei principi di delega di cui all’articolo 1-bis,
comma 2, relativi all’acquisizione di dati concernenti l’applicazione
della contrattazione collettiva a livello nazionale, territoriale e per
ciascuna categoria (lettera a)), alla realizzazione di banche dati sul-
l’applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro non rappre-
sentativi (lettera b)), all’introduzione di forme di rendicontazione
dell’andamento di misure di contrasto dei fenomeni distorsivi del
mercato del lavoro (lettera c)), andrebbero previste opportune forme di
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coinvolgimento del sistema delle autonomie in quanto i profili della
vigilanza sul lavoro appaiono riconducibili alla materia della « tutela e
sicurezza del lavoro », di competenza legislativa concorrente ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La Commissione Giustizia,

esaminato per i profili di competenza la proposta di legge Conte
C. 1275 ed abb., nel testo come risultante dall’emendamento approvato
in sede referente;

premesso che il testo risultante dall’esame in Commissione di
merito non riproduce l’articolo 6 del testo originario, in materia di
intervento del giudice del lavoro e che in esso non figurano quindi
disposizioni di diretto interesse della Commissione Giustizia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, il progetto di legge C. 1275 e abb., recante: “Deleghe al Governo
in materia di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva
nonché di procedure di controllo e informazione”, quale risultante
dalle proposte emendative approvate nel corso dell’esame in sede
referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminata, per i profili di competenza, la proposta di legge,
recante deleghe al Governo in materia di retribuzione dei lavoratori e
di contrattazione collettiva nonché di procedure di controllo e infor-
mazione, quale risultante dalle proposte emendative approvate nel
corso dell’esame in sede referente (C. 1275 e abb.);

valutato positivamente il criterio direttivo per l’esercizio della
delega in materia di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione
collettiva, di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 1, volto a
stabilire per le società appaltatrici e subappaltatrici, negli appalti di
servizi di qualunque tipo e settore, l’obbligo di riconoscere ai lavoratori
coinvolti nell’esecuzione dell’appalto trattamenti economici complessivi
minimi non inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi nazionali di
lavoro maggiormente applicati nel settore al quale si riferisce l’oggetto
dell’appalto, nonché a prevedere, coerentemente, il rafforzamento delle
misure di verifica e di controllo spettanti alle stazioni appaltanti, al fine
di rendere effettivi i predetti obblighi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 1275

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Disposizioni per l’istituzione del salario
minimo

__

Deleghe al Governo in materia di retri-
buzione dei lavoratori e di contrattazione

collettiva nonché di procedure di con-
trollo e informazione

__

Art. 1.

(Finalità e ambito di applicazione)

Art. 1.

(Delega al Governo in materia di retribu-
zione dei lavoratori e di contrattazione

collettiva)

1. In attuazione dell’articolo 36, primo
comma, della Costituzione e fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 36 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni
altra disposizione di legge compatibile con
la presente legge, i datori di lavoro, im-
prenditori e non imprenditori, sono tenuti
a corrispondere ai lavoratori di cui all’ar-
ticolo 2094 del codice civile una retribu-
zione complessiva sufficiente e proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato.

2. Le disposizioni della presente legge si
applicano anche ai rapporti di collabora-
zione di cui all’articolo 2 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, a eccezione di
quelli previsti alle lettere b) e c) del comma
2 del medesimo articolo 2 del decreto le-
gislativo n. 81 del 2015.

3. In attuazione degli articoli 35, primo
comma, e 36, primo comma, della Costitu-
zione, ai lavoratori che prestano la propria
attività lavorativa in forza di un contratto
di agenzia o di rappresentanza commer-
ciale o di un contratto di collaborazione
che si concreti in una prestazione di opera
coordinata e continuativa, prevalentemente
personale, a carattere non subordinato, o
effettuino prestazioni d’opera intellettuale
o manuale di cui all’articolo 2222 del co-
dice civile, il committente è tenuto a cor-
rispondere un compenso proporzionato al
risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo
normalmente necessario per conseguirlo.

1. Al fine di garantire l’attuazione del
diritto dei lavoratori ad una retribuzione
proporzionata e sufficiente, ai sensi dell’ar-
ticolo 36 della Costituzione, rafforzando la
contrattazione collettiva e stabilendo cri-
teri che riconoscano l’applicazione dei trat-
tamenti economici complessivi minimi pre-
visti dai contratti collettivi nazionali di
lavoro maggiormente applicati, il Governo
è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica e
del diritto dell’Unione europea, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni in
materia di retribuzione dei lavoratori e di
contrattazione collettiva, per il consegui-
mento dei seguenti obiettivi:

a) assicurare ai lavoratori trattamenti
retributivi giusti ed equi;

b) contrastare il lavoro sottopagato,
anche in relazione a specifici modelli or-
ganizzativi del lavoro e a specifiche cate-
gorie di lavoratori;

c) stimolare il rinnovo dei contratti
collettivi nazionali di lavoro nel rispetto
dei tempi stabiliti dalle parti sociali, nel-
l’interesse dei lavoratori;

d) contrastare i fenomeni di concor-
renza sleale attuati mediante la prolifera-
zione di sistemi contrattuali finalizzati alla
riduzione del costo del lavoro e delle tutele
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dei lavoratori (cosiddetto « dumping con-
trattuale »).

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) definire, per ciascuna categoria di
lavoratori, i contratti collettivi nazionali di
lavoro maggiormente applicati in riferi-
mento al numero delle imprese e dei di-
pendenti, al fine di prevedere che il trat-
tamento economico complessivo minimo
del contratto collettivo nazionale di lavoro
maggiormente applicato costituisca, ai sensi
dell’articolo 36 della Costituzione, la con-
dizione economica minima da riconoscere
ai lavoratori appartenenti alla medesima
categoria;

b) stabilire per le società appaltatrici
e subappaltatrici, negli appalti di servizi di
qualunque tipo e settore, l’obbligo di rico-
noscere ai lavoratori coinvolti nell’esecu-
zione dell’appalto trattamenti economici
complessivi minimi non inferiori a quelli
previsti dai contratti collettivi nazionali di
lavoro maggiormente applicati nel settore
al quale si riferisce l’oggetto dell’appalto,
individuati secondo il criterio di cui alla
lettera a). Coerentemente, rafforzare le
misure di verifica e di controllo spettanti
alle stazioni appaltanti, al fine di rendere
effettivi gli obblighi di cui alla presente
lettera;

c) estendere i trattamenti economici
complessivi minimi dei contratti collettivi
nazionali di lavoro, individuati in base al
criterio di cui alla lettera a), ai gruppi di
lavoratori non coperti da contrattazione
collettiva, applicando agli stessi il contratto
collettivo nazionale di lavoro della catego-
ria di lavoratori più affine;

d) prevedere strumenti di incentiva-
zione atti a favorire il progressivo sviluppo
della contrattazione di secondo livello con
finalità adattive, anche per fare fronte alle
esigenze diversificate derivanti dall’incre-
mento del costo della vita e correlate alla
differenza di tale costo su base territoriale;
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e) prevedere strumenti di misura-
zione basati sull’indicazione obbligatoria
del codice del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro applicato al singolo rapporto
di lavoro nelle trasmissioni all’Istituto na-
zionale della previdenza sociale effettuate
con il flusso telematico UNIEMENS, nelle
comunicazioni obbligatorie e nelle buste
paga, anche al fine del riconoscimento di
agevolazioni economiche e contributive con-
nesse ai rapporti di lavoro;

f) introdurre strumenti di incentiva-
zione a sostegno del rinnovo dei contratti
collettivi nazionali di lavoro entro i termini
previsti dalle parti sociali o di quelli già
scaduti, che comportino altresì il ricono-
scimento, anche a favore dei lavoratori, di
incentivi volti a bilanciare e, ove possibile,
a compensare la riduzione del potere di
acquisto degli stessi;

g) per ciascun contratto scaduto e
non rinnovato entro i termini previsti dalle
parti sociali o comunque entro congrui
termini, nonché per i settori non coperti da
contrattazione collettiva, prevedere l’inter-
vento diretto del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, con l’adozione delle
misure necessarie concernenti esclusiva-
mente i trattamenti economici minimi com-
plessivi, tenendo conto delle peculiarità
delle categorie di lavoratori di riferimento
e, se del caso, considerando i trattamenti
economici minimi complessivi previsti dai
contratti collettivi nazionali di lavoro mag-
giormente applicati nei settori affini;

h) quale misura di rafforzamento della
concorrenza e di lotta all’evasione fiscale e
contributiva, procedere a una riforma della
vigilanza del sistema cooperativo, con par-
ticolare riguardo alle revisioni periodiche
per la verifica dell’effettiva natura mutua-
listica;

i) disciplinare modelli di partecipa-
zione dei lavoratori alla gestione e agli utili
dell’impresa, fondati sulla valorizzazione
dell’interesse comune dei lavoratori e del-
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l’imprenditore alla prosperità dell’impresa
stessa.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica,
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale i
decreti legislativi possono essere comunque
adottati. Qualora il termine previsto per
l’espressione del parere delle Commissioni
parlamentari scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine previsto
al comma 1 o successivamente, la scadenza
di quest’ultimo è prorogata di novanta
giorni.

4. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi del presente
articolo, entro un anno dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno di essi, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e
secondo la procedura di cui al medesimo
articolo.

Art. 2.

(Delega al Governo in materia di controlli
e informazione sulla retribuzione dei la-
voratori e sulla contrattazione collettiva)

1. Allo scopo di incrementare la traspa-
renza in materia di dinamiche salariali e
contrattuali a livello nazionale, territoriale
e per ciascuna categoria di lavoratori e
ciascun settore di attività, nonché di con-
trastare efficacemente il dumping contrat-
tuale, i fenomeni di concorrenza sleale,
l’evasione fiscale e contributiva e il ricorso
a forme di lavoro sommerso o irregolare in
danno dei lavoratori, il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni in
materia di perfezionamento della disci-
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plina dei controlli e sviluppo di procedure
di informazione pubbliche e trasparenti
concernenti la retribuzione dei lavoratori e
la contrattazione collettiva.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) razionalizzare le modalità di co-
municazione tra le imprese e gli enti pub-
blici in materia di retribuzioni e applica-
zione della contrattazione collettiva, pre-
vedendo strumenti che rendano effettiva,
certa ed efficace l’acquisizione dei dati
concernenti l’applicazione della contratta-
zione collettiva a livello nazionale, territo-
riale e per ciascuna categoria di lavoratori
nonché dei dati afferenti ai trattamenti
retributivi effettivamente riconosciuti ai la-
voratori;

b) perfezionare, prevedendo anche il
ricorso a strumenti tecnologici evoluti e la
realizzazione di banche di dati condivise, le
disposizioni in materia di ispezioni e con-
trolli, aumentando l’efficacia materiale delle
azioni di contrasto del lavoro sommerso o
irregolare, dell’evasione contributiva e as-
sicurativa, dell’applicazione di contratti col-
lettivi nazionali di lavoro non rappresen-
tativi con finalità elusive in danno dei
lavoratori e degli enti previdenziali;

c) introdurre forme di rendiconta-
zione pubblica e di monitoraggio su base
semestrale aventi ad oggetto l’andamento
delle misure di contrasto dei fenomeni
distorsivi del mercato del lavoro in materia
di retribuzioni, di contrattazione collettiva,
di caporalato e lavoro sommerso o irrego-
lare nonché di abuso della forma coope-
rativa;

d) prevedere che le forme di rendi-
contazione di cui alla lettera c) si avval-
gano delle risultanze dell’attività ispettiva
dell’Ispettorato nazionale del lavoro e dei
suoi organi territoriali nonché di tutte le
risultanze acquisite da parte dei soggetti
deputati alla verifica della regolarità e cor-
rettezza delle retribuzioni e della contrat-
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tazione collettiva a livello nazionale e ter-
ritoriale.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica,
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale i
decreti legislativi possono essere comunque
adottati. Qualora il termine previsto per
l’espressione del parere delle Commissioni
parlamentari scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine previsto
al comma 1 o successivamente, la scadenza
di quest’ultimo è prorogata di novanta
giorni.

4. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi del presente
articolo, entro un anno dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno di essi, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e
secondo la procedura di cui al medesimo
articolo.

Art. 2.

(Retribuzione complessiva sufficiente e pro-
porzionata alla quantità e alla qualità del
lavoro prestato e trattamento economico

minimo orario)

Soppresso

1. Per « retribuzione complessiva suffi-
ciente e proporzionata alla quantità e alla
qualità del lavoro prestato » si intende il
trattamento economico complessivo, com-
prensivo del trattamento economico mi-
nimo, degli scatti di anzianità, delle men-
silità aggiuntive e delle indennità contrat-
tuali fisse e continuative dovute in rela-
zione all’ordinario svolgimento dell’attività
lavorativa, non inferiore, ferme restando le
pattuizioni di miglior favore, a quello pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro (CCNL) in vigore per il settore in cui
il datore di lavoro opera e svolge effetti-
vamente la sua attività, stipulato dalle as-
sociazioni dei datori e dei prestatori di
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lavoro comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale. Il trattamento eco-
nomico minimo orario stabilito dal CCNL,
non può comunque essere inferiore a 9
euro lordi.

2. Il trattamento economico minimo
orario per il lavoro domestico è stabilito
con regolamento adottato mediante de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, te-
nuto conto dei princìpi e delle finalità della
medesima legge.

Art. 3.

(Trattamento minimo inderogabile)

Soppresso

1. In presenza di una pluralità di con-
tratti collettivi nazionali applicabili ai sensi
dell’articolo 2, la retribuzione complessiva
sufficiente e proporzionata alla quantità e
alla qualità del lavoro prestato non può
essere inferiore a quella prevista per la
prestazione di lavoro dedotta in obbliga-
zione dal CCNL stipulato dalle associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale nella categoria merceologico-
produttiva interessata.

2. Il trattamento economico minimo
orario stabilito dal CCNL non può essere in
ogni caso inferiore all’importo previsto al
comma 1 dell’articolo 2.

3. In mancanza di contratti collettivi
nazionali per il settore di riferimento sti-
pulati dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, la re-
tribuzione di cui al comma 1 non può
essere complessivamente inferiore a quella
stabilita dal CCNL che disciplina, nel me-
desimo settore, mansioni equiparabili.

4. In mancanza di contratti collettivi
nazionali specifici per il settore di riferi-
mento la retribuzione di cui al comma 1
non può essere complessivamente inferiore
a quella stabilita dal CCNL per il settore
maggiormente affine a quello di riferi-
mento e che disciplina mansioni equipara-
bili a quelle svolte nel settore privo di
contratti collettivi nazionali specifici.
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5. Per i lavoratori di cui all’articolo 1,
comma 3, che prestano la propria attività
lavorativa in forza di un contratto di agen-
zia o di rappresentanza commerciale o di
un contratto di collaborazione, in man-
canza di accordi collettivi nazionali speci-
fici per il settore di riferimento stipulati
dalle associazioni dei datori e dei presta-
tori di lavoro comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, la retribu-
zione dovuta non può essere complessiva-
mente inferiore a quella stabilita dal CCNL
che disciplina, nel medesimo settore, man-
sioni equiparabili svolte dai lavoratori su-
bordinati, avuto riguardo al tempo normal-
mente necessario per fornire la stessa pre-
stazione.

6. All’articolo 2225 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Il corrispettivo per la prestazione d’o-
pera intellettuale o manuale non può es-
sere comunque inferiore a quello stabilito
dai contratti collettivi stipulati dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale per mansioni equiparabili
svolte dai lavoratori subordinati ».

Art. 4.

(Contratti collettivi scaduti o disdettati)

Soppresso

1. Qualora, per scadenza o disdetta,
manchi un contratto collettivo applicabile
cui fare riferimento ai sensi degli articoli 2
e 3, il trattamento economico complessivo
di riferimento è quello previsto dal previ-
gente contratto collettivo prevalente fino al
suo rinnovo.

Art. 5.

(Commissione per l’aggiornamento del va-
lore soglia del trattamento economico mi-

nimo orario)

Soppresso

1. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituita la Commissione
per l’aggiornamento del valore soglia del
trattamento economico minimo orario di
cui al comma 1 dell’articolo 2, di seguito
denominata « Commissione ». Con decreto
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del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono nominati i membri della Com-
missione.

2. La Commissione è presieduta dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
o da un suo delegato, ed è composta da:

a) un rappresentante del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali;

b) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale;

c) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale di statistica;

d) un rappresentante dell’Ispettorato
nazionale del lavoro;

e) un numero pari di rappresentanti
delle associazioni dei datori lavoro e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale.

3. La Commissione:

a) con cadenza annuale, valuta e de-
termina l’aggiornamento dell’importo del
trattamento economico minimo orario di
cui al comma 1 dell’articolo 2;

b) monitora il rispetto della retribu-
zione complessiva sufficiente e proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato, come definita all’articolo 2;

c) raccoglie informazioni e cura l’e-
laborazione di specifici rapporti o studi
periodici sull’applicazione dei contratti col-
lettivi nei vari settori.

4. L’aggiornamento su base annuale del-
l’importo del trattamento economico mi-
nimo orario di cui al comma 1 dell’articolo
2 è disposto con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, su proposta
della Commissione.

5. Ai componenti della Commissione
non spetta alcun compenso, indennità, get-
tone di presenza, rimborso di spese o altro
emolumento comunque denominato.

6. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
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pubblica e l’amministrazione interessata vi
provvede con le risorse finanziarie, umane
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

Art. 6.

(Repressione di condotte elusive)

Soppresso

1. Fermi restando gli ulteriori strumenti
di tutela previsti dall’ordinamento, com-
presa l’adozione della diffida accertativa di
cui all’articolo 12 del decreto legislativo 23
aprile 2004, n. 124, qualora il datore di
lavoro ponga in essere comportamenti di-
retti a impedire o a limitare l’applicazione
delle disposizioni della presente legge, su
ricorso degli organismi locali delle associa-
zioni sindacali nazionali che vi abbiano
interesse, il giudice del lavoro del luogo ove
è posto in essere il comportamento denun-
ziato, convocate le parti e assunte somma-
rie informazioni, qualora ritenga sussi-
stente la violazione di cui al presente
comma, ordina al datore di lavoro, con
decreto motivato e immediatamente esecu-
tivo, la corresponsione ai lavoratori del
trattamento economico complessivo e di
tutti gli oneri conseguenti.

2. L’efficacia esecutiva del decreto di cui
al comma 1 non può essere revocata fino
alla sentenza con cui il giudice del lavoro
definisce il giudizio instaurato ai sensi del
medesimo comma 1. Contro il decreto che
decide sul ricorso è ammessa, entro trenta
giorni dalla comunicazione del decreto alle
parti, opposizione davanti al giudice del
lavoro che decide con sentenza immedia-
tamente esecutiva. Si osservano le disposi-
zioni degli articoli 413 e seguenti del codice
di procedura civile.

Art. 7.

(Benefìci in favore dei datori di lavoro per
l’adeguamento del trattamento economico

minimo orario)

Soppresso

1. La legge di bilancio per il 2024 de-
finisce un beneficio in favore dei datori di
lavoro, per un periodo di tempo definito e
in misura progressivamente decrescente,
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proporzionale agli incrementi retributivi
corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di
adeguare il trattamento economico minimo
orario all’importo di 9 euro di cui al
comma 1 dell’articolo 2.

Art. 8.

(Efficacia delle disposizioni)

Soppresso

1. Le disposizioni della presente legge,
ad eccezione dell’articolo 7, acquistano ef-
ficacia dal 15 novembre 2024.
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